
SEI ANNI e sei mesi di reclusione. Questa la

condanna inflitta dal giudice monocratico del

tribunale di Ascoli Piceno a Marco Ahmeto-

vic, il rom di 22 anni che la sera fra il 22 e il 23

aprile scorso travolse

e uccise, guidando

ubriaco il suo furgo-

ne, quattro ragazzi di

Appignano del Tronto: Eleonora
Allevi,DavideCorraddeti,AlexLu-
ciani e Danilo Traini, tutti fra i 16 e
i 18 anni. Una sentenza, pronun-
ciata dopo più di un’ora di camera
di consiglio, più dura della richie-
sta fatta dal pm Carmine Pirozzoli
aveva chiesto una condanna com-
plessiva a quattro anni di reclusio-
ne e 20 giorni di arresto per per
omicidio colposo, resistenza e gui-

da in stato di ebbrezza. Ahmeto-
vic,acui il tribunalehaperòrinno-
vato gli arresti domiciliari, è stato
inoltre condannato al pagamento
di 600mila euro alle tre parti civili
come risarcimento danni e alla cu-
stodia di sei mesi in una casa di cu-
raperalcolisti e ildivietoperunan-

no di frequentare esercizi pubblici
dovesi somministranobevandeal-
coliche.
Ieri la giornata in tribunale è stata
scandita dalla tensione e dalla rab-
bia. «E come no? Adesso lo fanno
santo... », aveva urlato lo zio di
Alex,GiuseppeAntolini,quandoil
difensore dell’accusato aveva evi-
denziato un vizio di forma per il
testalcolemicoedettocheil suoas-
sistito «non è un bevitore abitua-
le».PergliziidiDanilo, invece, l’av-
vocato «straparla, come se cono-
scesse Ahmetovic perfettamente,
mentre ad Appignano tutti sanno
chi è». I familiari hanno accusato
soprattuttoil fattochenonsisareb-
be andati abbastanza a fondo per
accertare la presenza sul luogo del-
l’incidente di altri rom: «Non ce
l’abbiamo solo con lui, ma con
quelli che erano con lui».
Subitodopola richiestadelpmalla
segreteriadellaprocurasonoarriva-
te telefonate anonime di insulti e
proteste: «Quattro anni sono po-
chi»,«Ditealpmchesidevevergo-
gnare... ». «Bravo giudice» le accla-
mazioni invece dopo la lettura del

verdetto, accolta con soddisfazio-
neanchedalpadre diuna dellevit-
time: «È una sentenza equa» ha
detto Luigi Corradetti. Quanto al
fattoche il romnonandràincarce-
re, ma resterà agli arresti domicilia-
ri «è un’altra coltellata, che mi
prendo io e gli altri genitori delle
vittime», ha concluso. Ma l’ama-
rezza in alcuni amici e compagni
discuoladei4regazzi travoltiha la-
sciato spazio ad altro. «Prima o poi
ti ammazziamo... », «Vi bruciamo
tutti», «Bastardo, non la farai fran-
ca!»hannogridatoall’indirizzodel

rom all’uscita dal tribunale, pren-
dendo quasi d’assalto il «cellulare»
che stava portando via il condan-
nato. Poi i ragazzi sono saliti a bor-
do di alcune auto, e si sono diretti
davantialsupermercatodove lavo-
ra come commessa una ragazza
amica del rom, che nella prima
udienza del processo gli aveva gri-
dato «Marco ti voglio bene» ri-
schiando il linciaggio. Anche sta-
volta, come avevano fatto quel
giorno, igiovani si sonofermatida-
vantiallaportadel supermarketgri-
dando insulti contro la giovane.

■ E alla fine nel mirino - dopo i
politicidellacastaedopoigiorna-
listi della casta - di Grillo finisco-
no anche i rom. Sono «un vulca-
no, una bomba a tempo» che «va
disinnescata» con «una morato-
ria», oppure «un serio controllo
degli ingressi». E invece c’è solo
un governo che «non garantisce
lasicurezzadei suoicittadini».Pa-
rola del comico che dal suo blog
sventagliaanchesull’immigrazio-
ne. «Un Paese non può vivere al
di sopradeiproprimezzi. Un Pae-
senonpuòscaricaresui suoicitta-
dini i problemi causati da decine
di migliaia di rom della Romania
chearrivano in Italia. L’obiezione
diValium (Prodi,ndr)è sempre la
stessa: la Romania è in Europa.
Ma cosa vuol dire Europa? Migra-
zioniselvaggedipersonesenza la-
voro da un Paese all’altro? Senza
la conoscenza della lingua, senza
possibilità di accoglienza?». E an-
cora:«Ricevoognigiornocentina-
ia di lettere sui rom» ma per con-
trollare il fenomeno «non è stato
fatto nulla». Poi la tirata prende
toni patriottardi: «Un governo

che non garantisce la sicurezza
dei suoi cittadini a cosa serve?
Una volta i confini della Patria
erano sacri, i politici li hanno
sconsacrati».
Sul blog viene poi pubblicata una
«delle delle tante mail» ricevute
sul tema: «Sono un cittadino ita-
liano... sposato con una cittadina
rumena! Non sono un razzista!
Ho casa in Romania! Ho amici in
Romania! Ho parenti in Roma-
nia! La mia azienda è registrata in
Romania! Ho iniziato a lavorare
in Romania dal 2002! ne ho viste
di tutti i colori li! - scrive Nicola B.
-Ognigiornosisenteparlaredi ru-
meni in italia... è una continua
vergogna». Per poi chiudere: «Ba-
sta! Fuori!».
Ma sul blog arrivano anche voci
del tutto opposte: «Il signor Nico-
la B. può andare tranquillamente
inRomaniaadutilizzaremanodo-
pera a basso costo e i rumeni non
possono venire in Italia?» si chie-
de ironico Fabrizio. «C'è anche
l'immigrazioneselvaggiadegli im-
prenditori in Romania» prosegue
Mauro Billa. «Grillo vergognati»
fa invece Salvatore C. E c’è pure
chi parla apertamente di frasi raz-
ziste. Rispone però Lia Diana:
«Per tutti quelli che si sono scan-
dalizzatisulpostdioggi... avetevi-
sto razzismo nelle parole del Bep-
pe? Ha parlato di un problema,
Un problema che esiste... Allora
piantatela di rompere le scatole
con il vostro buonismo del piffe-
ro».

Contro il pubblico
ministero anche
telefonate in procura
I genitori dei giovani:
«Sentenza equa»

Marco Ahmetovic ieri nell'aula del tribunale di Ascoli Piceno. Foto di Chiodi/Ansa

«Ricevo centinaia
di lettere, a pagare
sono i più deboli»
E poi rispolvera
«i confini della Patria»

■ di Adriana Comaschi

Cofferati-centro sociale, il summit finisce in Crash
Il sindaco pronto a offrire uno spazio, gli antagonisti: non ci fidiamo. Oggi corteo, poi occupazioni

Falciò 4 ragazzi:
6 anni al rom ubriaco
«Vi bruciamo tutti»

Ascoli Piceno, il pm ne aveva chiesti solo 4
Fuori dal tribunale la rabbia degli amici delle vittime

LEPREMESSE erano inte-

ressanti, ma il dialogo tanto

atteso non c’è stato: i collet-

tivi di occupanti e il sindaco

Sergio Cofferati rimangono

due mondi non comuni-

canti. E oggi lo si vedrà bene in
piazza, dove i centri sociali sfile-
ranno contro «la politica dei di-
vieti»dellagiunta.Unagiornata
di superlavoro per le forze del-
l’ordine, sottoi riflettoridasaba-
to scorso per un corteo non au-
torizzato con tanto di rave fina-
le: Cofferati non ha gradito, e
hapromessounespostoalmini-
stro Amato.
È in questo quadro che si inseri-
sce l’iniziativa a sorpresa del sin-
dacoconilcollettivoCrash.Gio-
vedì mattina, il primo cittadino
alza il telefono e chiama diretta-
mente uno dei loro portavoce:
«SonoSergioCofferati,vorrei in-
contrarvi». Facile immaginare il
ragazzo, 23 anni, che rimane di

sasso.Crashaccetta,mapremet-
te: l’unica cosa di cui si può di-
scutereèdiunospaziochecom-
pensi quello da cui sono stati
sgomberati ad agosto. Così ieri
mattina, puntualissimi, in sei si
presentanoinComune:quattro
ragazzi e due ragazze, tre felpe
con il cappuccio, il più vecchio

ha 27 anni. Una delegazione
senza precedenti nell’ufficio del
sindaco. Ne escono dopo solo
mezz’ora per consultarsi, torna-
no dopo 45 minuti, un altro
quartod’oradi facciaa facciae il
verdetto: oggi dopo il corteo «ci
prenderemo un nostro spazio.
Incontro infruttuoso, dal sinda-
co solo promesse». Cofferati li
corregge: «Ho detto che entro
15 giorni potrei fare loro più di
unapropostaperunospazio» in
cui sistemare le attività culturali
e di controinformazione che gli
hanno presentato. C’è però una
condizione:che lamanifestazio-
ne di oggi «non degeneri e non
ci siano occupazioni». Inquesto
caso «la soluzione c’è, la gestio-
ne del loro futuro - chiude il sin-
daco-ènelle loromani». I ragaz-
zi non ci stanno, parlano di
«bluff. Se il Comune aveva in-
tenzioni serie poteva chiamarci
già un mese fa, questa è un’ope-
razione mediatica». «Nessuno
mi ha mai chiesto niente prima
- ribatte Cofferati - e dovevano
aspettare solo 15 giorni. L’occu-
pazione? Non faccio proposte
sulla base di minacce».

Un finale forse scontato, visto
che finora i rapporti tra Crash e
giunta erano stati inesistenti.
Crash è attivo da quattro anni,
haportatoavantisoprattuttooc-
cupazioni di case pubbliche in
quartieri di periferia. «Alloggi
sfitti», secondo il collettivo che
nella sua ricerca di spazi contro
il caro affitti è stato appoggiato
daRifondazione.«Casepercuiè
già prevista una ristrutturazio-
ne, da assegnare a persone biso-
gnose secondo una precisa gra-
duatoria», secondo lagiunta. Lo
scontro si fa più duro nella pri-
mavera2006,quandoCrash oc-
cupa una ex mensa
“abbandonata”. IlComuneassi-
cura che lì verrà presto costruita
una nuova materna, loro dico-

no «solo scuse». In mezzo fini-
sce il presidente di quartiere del
Prc, che difende il Comune: i
collettivi lo attaccano, anonimi
lo bollano come «traditore» sui
muri della zona, lui non si sente
difeso da Rifondazione e la la-
scia in polemica con la deriva
“movimentista”delpartitoaBo-
logna. Arriva lo sgombero dalla
ex mensa, Crash occupa un al-
trocapannone.Afiancohaleal-
tre realtà autogestite della città,
dal Livello 57 ai Disobbedienti
del Tpo, dal Vag 61 all’Xm24,
anche loro in piazza oggi: uniti
nel rigettare labattagliaper la le-
galità del sindaco. Ma da Crash
passano anche artisti come Ste-
fano Benni.
L’appuntamento di oggi punta
ad avere rilievo nazionale: arri-
verannodall’AskatasuunadiTo-
rino (considerato l’habitat delle
frange più “dure”), dal Leonca-
vallodi Milano, da Bergamo, Li-
vorno, Modena, Parma, Pisa e
Brescia. Tra le adesioni indivi-
duali scrittori come Franco Be-
rardi“Bifo”eValerioEvangelisti
e ildeputatoPrcFrancescoCaru-
so.

IN ITALIA

■ Si succedono in Calabria le
intimidazioni contro politici e
amministratori. Ignoti, nella
notte fra giovedì e venerdì,han-
no appiccato le fiamme all’auto
del capogruppo dei Ds al consi-
glio comunale di Cosenza Da-
miano Covelli. Secondo le pri-
me ricostruzioni, quando erano
da poco passate le 2, qualcuno
ha cosparso l’auto di liquido in-
fiammabile e gli ha dato fuoco.
A Covelli sono arrivati gli atte-
statidi solidarietàdelle istituzio-
niedeiverticidelpartito.«Rasse-
gnarsi, lasciarpassare,nonreagi-
resignificametterearischio lasi-
curezza e la vita di tutti e di una
società intera - ha commentato
Piero Fassino - La sicurezza dei
cittadini in Calabria è una vera

emergenza democratica». Soli-
darietàaCovelli è stataespressa,
fraglialtri,anchedalgovernato-
re della calabria Agazio Loiero.
Uno che alle minacce e alle inti-
midazioniormai c’èabituato vi-
sto che anche ieri (dopo l’episo-
dio di giovedì) gli è stata recapi-
tata l’ennesima minaccia di
morte. Due telefonate, una aca-
sa del presidente e una ad una
agenziadi stampa aVibo Valen-
tia,conlostessocontenutocon-
troLoieroecontro l’assessoreal-
laSanitàDorisLoMoro.«Telefo-
no da Locri - hadetto all’Ansa la
voce misteriosa dopo aver chie-
sto di parlare con un giornalista
-Volevodirechedomenicamat-
tina Agazio Loiero e Doris Lo
Moro faranno la fine di Borselli-
noe Falcone. Salteranno in aria.
Sono già pronti». Un messaggio
praticamente identico a quello
comunicato giovedì all’Agenzia
Italia. «La telefonata anonima -
ha spiegato il portavoce di Loie-
ro, Pantaleone Sergi - conferma
quella strategia mediatica attua-
ta da qualcuno che intende
sfiancare, senzariuscirci, ilpresi-
dente».

Calabria, ancora minacce
a Loiero e al capogruppo Ds

Grillo choc: gli zingari
sono bomba a tempo
Tirata del comico contro l’invasione
Sul blog si dividono: «Razzista», «macchè»

■ / Ascoli Piceno

I ragazzi ricevuti
in Comune: «Solo
un bluff». Il primo
cittadino: «Nessuna
proposta su minaccia»

Tensione in città
per la sfilata di questo
pomeriggio: in arrivo
anche alcuni gruppi
di «duri»

Telefonata all’Ansa:
«Domenica salta
in aria». Bruciata l’auto
dell’esponente
cosentino della Quercia

Sergio Cofferati Foto Ansa
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